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Non è ancora un trend ed è
troppo presto per dire che la
curva si è arrestata, ma per il
secondo giorno consecutivo i
numeri fotografano un'Italia
in cui calano sia l'incremento
deimalati chequellodelle vit-
time di coronavirus. E, per la
prima volta dall'inizio dell'e-
mergenza, in Lombardia i ri-
coveri in ospedale sono in di-
minuzione. Dati positivi che
rischianoperò di essere vani-
ficati seal Sud -dove il conta-
gio non è ancora esploso -
continueranno ad esserci
troppe persone in strada.
Ad un mese dall'entrata in

vigore del primo decreto con
le misure restrittive, quello
che istituiva la zona rossa per
i comuni del Lodigiano e di
Vò Euganeo, il nostro Paese
supera altre due soglie psico-
logiche, quella dei 50mila
malati (sono 50.418), e quel-
lo delle seimila vittime (sono
6.077). Il lato positivo è però
che la crescita sta subendo
unrallentamentodaduegior-
ni: l'incremento dei positivi è
stato di 3.780,mentre dome-
nica era di 3.957 e sabato di
4.821. Stesso discorso per le
vittime: l'aumento è di 601,
domenica era di 651 e sabato
di 793, il giorno più nero
dall'iniziodell'emergenza.Al-
tri due numeri che fannoben
sperare sono il calo deimala-
ti in terapia intensiva - ora il
6%del totale, nei giorni scor-
si erano il 10% - e il fatto che
per la prima volta anche la
Lombardia fa segnare un da-
to finalmente positivo: i rico-
verati con sintomi in ospeda-
le sono passati da 9.439 a
9.266. Presto però per parla-
re di dati consolidati. «Non
sento di sbilanciarmi - dice il
presidentedell'IssSilvioBru-
saferro - anche perché oggi

vediamogli effetti di quel che
è avvenuto due settimane fa.
Prendiamo atto che più dati
consecutivi si confermano e
più è chiaro che ci troviamo
in una situazione favorevo-
le».
Che però rischia di tornare

ad essere drammatica, per
duemotivi. Il primo è se non
si riesce ad intercettare pri-
mapossibile «i nuovi positivi
o i sospetti positivi», per fare
in modo che «cessino in ma-
niera tragica di trasmettere
l'infezione». Il secondo - che
poi è quello che preoccupa di
più - è un'eventuale esplosio-
ne del virus al Sud. Ed è que-
sta, ora, la «scommessa» per
gli esperti, per il governo e
per tutto il Paese: «Il nostro
grande sforzo», sottolinea
Brusaferro, è evitare che
Campania,Puglia,Sicilia, fac-
ciano registrare nei prossimi
giorni curve di crescita come
quelle che si sono viste in
Lombardia. Perché i rispetti-
vi sistemi sanitari non regge-
rebbero l'urto. Per ora la cur-
va «non sembra impennar-
si»: in Puglia i positivi sono
862, con un incremento di
114 nelle ultime 24 ore, più
della Sicilia che ha 681 casi e
un incremento di 85 e meno
della Campania, che ha 929
malati e 63 in più rispetto a
domenica. Ma i comporta-
menti dei cittadini, ed è que-
sto l'allarme che arriva da
Brusaferro, rischiano di far
invertire i numeri. «Si vedo-
noancorastradepienedigen-
te, cosa che non vediamo or-
mai più in altri contesti» dice
ilpresidentedell'Issmostran-
do sul cellulare la foto della
prima pagina del Mattino di
oggi, con l'immagine del rio-
ne Sanità di Napoli pieno di
persone in giro. «Forse sono
episodi - aggiunge -ma se te-
niamo tutti un atteggiamen-
to rigorosopuòessereconcre-
ta la possibilità che le curve
non prendano un'impenna-
ta». Incasocontrario, l'epide-
mia dilagherà anche al Sud.
Perché, «il virus non guarda
alla latitudine ma ai nostri
comportamenti».•
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Contagiati: trend in calo si conferma
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I numeri dei contagiati e dei
morti testimonianoun legge-
ro calo nella crescita, ma nel
Nord dell'Emilia rimane alta
l'emergenza del contagio da
coronavirus: in particolare
nella provincia di Piacenza,
ma anche a Parma e Reggio
Emilia la situazione restapre-
occupante.

Piacenza, vista la sua vici-
nanza con il BassoLodigiano
da dove l'emergenza è parti-
ta, rimane la città più colpita
della Regione, quella con il
numeropiù alto di contagiati
e di vittime.
Il fornocrematoriodel cimi-

tero cittadinoè andato in tilt:
come testimoniato dal quoti-
diano Libertà, un centinaio
di bare sono state accatastate
nella sala del congedo.
Il forno, alla sua massima

capacità, può occuparsi, al
massimodi 12-13 cremazioni
al giorno,mentre i feretri che
arrivanoquotidianamenteso-
no 20-25. Nelle ultime 24

ore i decessi da coronavirus
sono stati 26: erano stati 33
nella giornata precedente.
Ma anche a Parma e Reggio
Emilia i numeri si stanno fa-
cendo di giorno in giorno più
significativi, con oltre mille
contagiati accertati e un nu-
mero ancora alto di morti:
nell'ultimo giorno sono stati
13nelParmensee21nelReg-
giano.
Procedeanche il pianodella

Regioneper aumentare la ca-
pacità assistenziale: i posti
letto sono stati aumentati a
3.761equelli di terapia inten-
siva sono diventati 474: al
momento continuano a esse-

re sufficienti per affrontare
l'emergenza.
Fra questi ci sono quelli

dell'ospedale da campo alle-
stito dall'esercito a Piacenza,
unastruttura interamentede-
dicataalCovid-19, con40po-
sti letto e tre di terapia subin-
tensiva.
Si intensificherà anche lo

screening: dai prossimi gior-
niaPiacenza saranno incam-
po unità operative che an-
dranno a domicilio di perso-
ne positive o sospette positi-
ve per cercare di isolare i casi
il prima possibile.
Anche in Emilia-Romagna

sonoincampoleong, inparti-

colare Emergency. «Gino
Strada-hadetto il commissa-
rio regionale all'emergenza
Sergio Venturi - ci ha dato la
sua disponibilità una decina
di giorni fa».
La collaborazione è ancora

allo studio, ma - ha spiegato
Venturi - l'attività servirà «a
impedire che negli ospedali
si mescolino pazienti positivi
e negativi» e «sicuramente
cominceremoda Piacenza».
Dopo Emergency, «ci sono

altre ong italiane che abbia-
mo contattato e ci hanno da-
to la loro disponibilità per
aiutare anche in Emilia-Ro-
magna».• LebarenellasaladelcongedodelfornocrematorioaPiacenza
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AMilanoentropochigiornisaràat-
tiva una struttura per accogliere i
bambinichesonorimastitempora-
neamentesoliperchéigenitorihan-
no contratto il coronavirus e sono

ricoveratiinospedale.Ilprogettoè
natodallacollaborazionetra ilCo-
munediMilano, la cooperativaso-
ciale La Cordata, che ha messo a
disposizionegli spazi, e sonocoin-

voltiancheAtseilTribunaledeimi-
nori.Sono16ibambinichepotran-
no essere accolti nella struttura
chesi trovanellaperiferiadiMila-
no,aRomolo.

Unastruttura
peribambinisoli

L'ARENA
Martedì 24 Marzo 20202

ds: alebice


